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PUGLIA - Ieri la relazione del presidente della Giunta Rotolo 

programma 
I regali del clientelismo universitario della DC 

La facoltà ad Avezzano 
Regione dai partiti democratici e gli esami a Portici 

Ribaditoli superamento di ogni pregiudiziale e la necessità che i comunisti partecipino alla individuazione di 
tutte le scelte programmatiche — I punti principali sui quali si baserà l'attività del nuovo governo regionale 

Dopo 3 anni 120 studenti di Agraria sottoposti a incredibili fatiche - Costretti a 
portarsi le piantine su e giù nei loro viaggi — Un incontro con la Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI. 13 

n presidente della (Iimita 
regionale avv. Nicola Rotolo 
ha illustrato questa mattina 
al consiglio regionale le di 
esarazioni programmatiche 
della Giunta. DC PSI-PSDI-
PRI eletta il 5 aprile in coi' 
rente accoglimento delle scel
ti» e degli indirizzi program 
malici elaborati e concorda
ti da questi partiti e dal PCI. 

Prima di affrontare i sin 
goli punti delle dichiarazioni 
programmatiche il presidente 
della Giunta ha spiegato il 
perché del superamento di o 
gni pregiudiziale e quindi del
la partecipazione alla indivi
duazione delle scelte program
matiche del Partito Commi. 
sta d ie rappresenta, egli af 
fermava, larga parte dell'elet
torato in cui si trovano lavo 
ra ion, intellettuali, giovani. 
donne la cui volontà d; pro
gresso non può essere emar
ginata o elusa. Si richiede 

— egli ha detto — mi salto 
di qualità nell'azione regiona 
le e. sulla base delle espe 
rienze maturate in positivo ed 
in negativo, siamo chiamati 
a superare lo stadio delle te
rapie di mantenimento che 
hanno caratterizzato la fase 
successiva al passaggio delle 
funzioni dello Stato. Si impo
ne. inoltre, la necessità di su
perare la logica degli inter
venti episodici e di breve re
spiro che ora vanno ricondot
ti nella prospettiva di un di
segno organico. 

Richiamandosi al documen
to politico dei cinque partiti 
Rotolo, ha posto come obiet-
tivo generale ed ispirazione 
di fondo dell'attività della Re
gione il piano di sviluppo per 
la Puglia clic recluti le risor
se regionali in direzione del
l'allargamento della base pro
duttiva, che segni la ripresa 
dell'occupazione, una progres
siva riduzione delle aree di 
spreco e di parassitismo. un 
diverso tipo di sviluppo eco
nomico e sociale. Il bilancio. 
quindi, che verrà presentato 
al Consiglio prevederà l'isti
tuzione del fondo per gli inve
stimenti sociali. la produtti
vità e l'occupazione. Lo stan
ziamento di 12 miliardi potrà 
essere incrementato ulterior
mente con le risorse liberate 
in sede di revisione di alcune 
leggi regionali. Sul problema 
della disoccupazione giovani
le il presidente della Giunta 
ha affermato che la Regione 
intende avviare un discorso 
che potrà essere sviluppilo 
compiutamente nella misura 
in cui la scelta della Regione 
non rimarrà isolata, ma si in
serirà in un coerente impegno 
di tutta la comunità, degli or
gani dello Stato e dell'intero 
Paese. 

Diamo ora una sintesi degli 
impegni che riguardano alcu
ni dei settori più importanti. 

POLITICA DEL TERRITO 
RIO E PROGRAMMAZIONE 
— I,a Giunta procederà tem
pestivamente alla cnmpi:i'a 
definizione di un progetto di 
piano per l'assetto del terri
torio. Non si tratterà di una 
« somma > contenente tutte le 
soluzioni per tutti i problemi. 
ma indicazioni di punti fermi 
cui vanno ancorate le scelte 
in campo economico e soci de 
e fissare una scala di prio
rità per l'azione della Regio
ne e degli altri enti locali. I 
piani specifici (sanitario. 70 
na in agricoltura, piani dello 
Comunità montane, distretti 
scolastici, bacini di traffico» 
si pongono come elementi di 
un discorso organico. 

CONFERENZA PER L'OC
CUPAZIONE Il carattere 
permanente della confereii M 
ne fa un momento di r:I e\ o 
nel discorso che la Regio;; • 
e chiamato a condurre con 
rli enti locali e le forze -.1 
ciali da una parte e con Par
lamento ed ;1 Governo dall'."' 
tro per aprire quella che è 
stata definita la * \ ertenza 
Puelia >. 

AGRICOLTURA — Rinno
vato impegno per l'irrigazio
ne. I progetti speciali per l'ua-
lizzo intersettoriale delle ne 
que e per l'irrigazione r i s p n 
dono adeguatamente ad una 
logica programmatoria gioir
le di razionale utilizzazioie 
delle risorse, 1/cstcnsione del-
l 'irncazione deve accompi-
gnarsi allo sviluppo delle at 
tiv.tà di trasformazione e di 
valorizzazione della p r o d u r 
ne. Per quanto riguarda ; con
tratti agrari è necessario s\>l-
gere una adeguata azione* pò 
litica, di intensa che le altre 
Regioni, perché il Parlamento 
superi con adeguata legge 'a 
attuale normativa e trasformi 
la colonia e la mezzadria ;n 
contratti di affitto. 

INDUSTRIA - Un vigoroso 
Impegno della Regione che 
consenta di conseguire, in un.» 
politica nazionale di qu.il id
eazione tecnologica della ba
se produttiva e di ampliameli 
to di questa in settori ad a'to 
contenuto tecnologico, scelte 
aderenti alle potenzialità ed 
alle prospetta e di sviluppo 
della Puglia nel quadro della 
realtà meridionale. La giunta 
è impegnata ad organizzare 
per i prossimi mesi la confe
renza delle partecipazioni sta
tali per una verifica dei pro
grammi di intervento 

F O R M A Z I O N E PRO
FESSIONALE — La Giunta. 
definirà un disegno di legge 
quadro che, accompagnalo da 
un programma organico, sarà 
sottoposto al consiglio per con 
sentire di avviare sin dal pros
simo anno un discordo di lino 
nuovo. E' fondamentale l'esi
genza di garantire una parte 
cipa/ione sia alla program
mazione che alla gestione del 
sistema di formazione profes
sionale. 
SANITÀ' — Impegno ad assi 
curare moderni e validi stru
menti per portare avanti un 
discorso di difesa della salu
te. La (Munta chiederà un di
battito in Consiglio sui prò 
blemi sanitari in Puglia per 
acquisire elementi cripton >-
scen/a e valutazione utili in 
vista della definizione della 
proposta di piano sanitario. 
Verranno definite idonee prò 
poste per la costituzione di 
consorzi socio sanitari che an 
ticipino e prefigurino le unità 
sanitarie locali su cui si in
centra il discorso di tipo nuo
vo che con la riforma potrà 
realizzarsi compiutamente. 

URBANISTICA - LAVORI 
PUBBLICI - Rilancio degli 
interventi dell'edilizia pubbli 
ca finalizzati al recupero di 
un'urbanistica a misura d'uo
mo. La Giunta sottoporrà al
l'approvazione del Consiglio 
un disegno di legge urbanisti
ca. Il disegno di legge per lo 
snellimento delle procedure 
dei lavori pubblici, già pre
sentata al Consiglio, è il pri
mo adempimento che va rea
lizzandosi. 

TRASPORTI — Una confo 
ren/a regionale sui trasporti 
consentirà di fare il punto sul
la problematica del settore e 
di verificare indicazioni ed 
ipotesi di lavoro utili per la 
elaborazione del piano dei tra
sporti. 
DELEGHE E COMPRENSORI 
— Definizione nel più breve 
tempo possibile della leg^e 
quadro di delega delle fun
zioni amministrative ai livelli 
subregionali. Sarà organizza
ta una conferenza sui control
li con la partecipazione de^li 
Enti locali. 

Domani inizia il dibattito. 
Il Consiglio ha ricordato al 
l'inizio elei lavori la figura di 
Giovanni Alendola nel óO1 del 
suo assassinio ad opera dei 
fascisti. 

Conclusa l'assemblea agli «Amici del libro» 

Una vertenza a Cagliari 
per riqualificare 

il tessuto culturale 
Sconfìtto il gruppo degli oltranzisti - Il fenomeno 
della rarefazione dei locali pubblici per r iunioni 

v Dalla nostra redazione ! " 

Dal nostro corrispondente -\\TZZ\NO n 
Si racconta che una volta un esponente democristiano venuto dalle nostre parti per effet

tuare un giro di comizi elettorali, trovandosi a parlare in una frazioncina montana di Avezzano, 
ed avendo esaurito il repertorio classico dello « promesse », disse: « ... e bene vi prometto che, 
se sarà necessario, sapremo costruire anche un porto in questo paesino! *. E" un episodio che 
al d i fuor i dell'aneddoto, r ivola una realtà della nostra regione, costruita su questo filone spe 
ci f ico: un'autostrada per ogni provincia, una facoltà (XM- ogni ci t tà, un qualcosa per ogni contro 
abitato. Questo modo di.ssen 1 

Giovani di Cagliari ad un concerto. Ormai non ci sono più spazi 
utilizzabili per le attività culturali nel capoluogo regionale 
nonostante l'accresciuta domanda 

CAGLIARI. 13 
Con l'isolamento «.> la scon

fitta di un gruppo di irriduci
bili oltranzisti (Hi voti coni 
plessi vi) che voleva evidente
mente far saltare l'unità rag
giunta a [Mirtare il movimento 
allo sbaraglio, si è conclusa 
l'assemblea permanente sulla 
politica culturale e sulla gè 
stione degli spazi aperta agli 
« amici del libro ». 

L'assemblea — sciolta dopo 
l'incontro di una delegazione 
unitaria col sindaco socialista 
Eerrara e con l'assessode de. 
allo spettacolo De Martini — 
è il primo atto di una inizia
tiva promossa dai gruppi di
rettamente interessati e diret
ta ad aprire una vertenza per 
riqualificare il tessuto cultu
rale del capoluogo, deteriora
to da una pluriennale gestione 
privatistica e speculativa. 

In questo contesto di degra
dazione della città è nato il 
fenomeno della rarefazione 
progressiva dei locali pubblici 
per riunioni e spettacoli. Ad 
dirittura si è messo in moto 
— da parte della DC e dei 
suoi alleati, bisogna dirlo — 
un meccanismo per assegnare 
via via a privati i pochi spa
zi disponibili 

Il sindaco si è impegnato a 
fornire nel corso di un succes
sivo incontro — fissato per 
mercoledì dopo Pasqua — una 
risposta sul reperimento im
mediato di locali (l'Audito
rium. il Palazzetto dello sport. 
l'ex Conservatorio di musica. 
la grotta dei giardini pubblici-
l'Anfiteatro romano, la citta
della dei musei, la passeggiata 
coperta dal Bastione, e spazi 
polivalenti nei quartieri). 

Per una casetta 
« abusiva » 
condannato 

un muratore 
NISCKMl. 13 

Ha pagato un muratole, 
Pasquale Brucano d: HI anni. 
per una casetta « abusiva » 
costruita m contrada Sper-
tinga di Niscemi. La discuti
bile decisione è del pretore 
di Niscemi. dottor Condorel-
li che ha condannato l'arti 
giano ad un mese di reclu
sione senza il beneficio della 
condizionale. 

A cento chilometri di di
stanza. nel capoluogo, la ma
gistratura non aveva certo 
mostrato lo stesso impegno 
«moralizzatore» quando an
ni fa aveva assolto dall'accu
sa del sacco edilizio di Cal-
tanissetta una dozzina tra 
sindaci, amministratori, de
putati regionali d e 

l 

Lottizzazione 
Carrara: 

scarcerato 
l'ing. Lagani 

CROTONE, 13 
E' s tato rimesso in liber

tà provvisoria l'ing- France
sco Lagani, arrestato una 
sett imana fa dal giudice 
istruttore di Crotone. Trico-
li, sotto l'accusa di estorsio
ne e corruzione. Non si co 
nosce il motivo per il quale 
il magistrato è s ta to indot
to a prendere questa decisio
ne. né si sa se è stata deru
bricata l'accusa. 

Il Consiglio regionale affronta il dibattito sulla « megaporcilaia » 

Chi ci rimette è la Sardegna 
Una colossale operazione speculativa - Un comunicato della PASS in cui non si fornisce alcun chiarimento sulla composizione del gruppo italo-
svizzero che ha presentato il progeito - L'iniziativa viene definita un « colossale bluff » dall'Associazione degli allevatori sardi • Gravi interrogativi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

Alla \1g1I1a del dibattito al Consiglio regionale sul progetto 
del gruppo RASS di un gigantesco allevamento di suini in 
Sardegna, la società interessata ha diffuso un comunicato 
col chiaro intento di rilanciare l'iniziativa tentando di con
futare gli argomenti di quanti hanno dubitato della conve
nienza economica e della contabilità ecologica dell'impresa. 

Le spiegazioni, tutt'altro che appaganti, hanno offerto l'oc
casione all'Associazione negli allevatori sardi per una dura 
replica nella quale l'iniziativa viene definita senza mezzi ter
mini «un colossale bluff» e la RASS viene esplicitamente 
accusata di aver gonfiato le cifre sui potenziali posti di 
lavoro. 

In particolare l'Associazione degli allevatori sardi i»ne 
l'accento sul problema dell'acqua. » L'esperienza insegna — 
dicono gli allevatori isolani — che il fabbisogno di acqua 
per un maiale si aggira intorno ai duecento litri giornalieri. 
In un anno e per cjnqwxvntomila ammali, quale potrà essere 
!a necessita d'acqua? II calcolo è elementare e porta a cifre 
astronomichc. Come sarà possibile la cura di mezzo milione 
di animali, se in Sardegna non c'è neanche acqua per bere?*. 

La mossa del misterioso gruppo italoswzzcro (sulla cui 
composizione le * precisazioni » non forniscono alcun chiari
mento) è valsa unicamente a riaccendere lo polemiche, a raf
forzare tutte le perplessità sul progetto della megaporcilaia. 
E' chiaro che il Consiglio regionale è chiamato ad esprimere _j 
un giudizio chiaro e definitivo, respingendo il progetto e cine 
riondo alla Giunta di uscire finalmente allo scoperto: cosi Una scena tipica di vita pastorale che rischia di essere cancellata dall'insediamento della mega-
affenna. infatti, la mozione presentata dal gruppo comunista, porcilaia che, fra l'altro, provocherebbe gravi guasti all'assetto ecologico della zona. 

"X. -

Bisogna sconfiggere il gioco dei quattro cantoni 

/ \*&> _ ìsZfo 

I L MEGAPORCILE e ora 
•*• all'ordine del giorno del 
Consiglio regionale. Ma '1 
mangono tutti ali interroga
tivi sulla identità di colobo 
che si nascondono dietro .'ci 
iniziativa, su come sia stato 
possibile ottenere dal CIPE 
il parere di conformità per 
un allevamento la cut capa
cità produttiva è superiore di 
ben due voile e mezzo a quel
la prevista dal piano carni 
per il Mezzogiorno. Conse
guentemente il maxiporcile 
della RASS non può avere. 
per le sue stesse dimensioni. 
nessun collegamento con la 
realtà della nostra isola. 

Su questo terreno nel comi;-
meato della RASS non è sta
ta data alcuna risposta: e 
fuori discussione che le ma
terie prime necessarie per lo 
allevamento verrebbero im
portate dall'estero, e che la 
produzione delle carni sareb
be destinata alla esporta
zione. 

L'iniziativa assumerebbe 1 
caratteri di una industria di 
base estranea all'economia 
sarda: m cambio della crea
zione di posti di lavoro non 

numerosi. certamente tnfe 
r:or: a quc'li indicati da,:.a 
RASS. ri sarebbe un intesti-
v.cnto completavo di l.V) »•.;-
liardi. e il problema sollevato 
dalla grai is^ima alterazione 
ambientale del bacino imbri
fero de! Temo il cui costo fi
nirebbe per ricadere inelutta
bilmente sulla collettività iso
lana. 

Bisogna però riconoscere 
che i dirigenti della RASS. 
col loro intervento, hanno dì-
mostrato che il dibattito al 
Consiglio regionale non sarà 
una discussione <M un episo
dio ormai concludo dal quale 
emergono le contraddizioni e 
le ambiguità dell'attuale 
giunta. 

L'esecutivo, in un primo 
tempo, aveva espresso parere 
favorevole sulla compatibilita 
ecologica dell'iniziativa, per 
poi ricredersi soltanto dopo 
che il CIPE aveva approiato 
il progetto. La decisione dei 
promotori della superporci-
laia di venire allo scoperto 
sbandierando 1 3400-1000 posti 
di lavoro, rivela la precisa vo
lontà degli interessati di an
dare avanti nella reahzzazto-

. He* del progetto, e conferma 
; l'equivoca indeterminatezza 
'. del CIPE ne! prendere dio 
\ del parere iic^iiuo, il <-econ-

do. della Re^Kne Sardi, do 
', pò C'ÌC già ai et a pre.~o atto 
j del primo parere, quello pò-
: Sitilo. 
! In realta si ha la netta sen-
< sazione che vi siano gruppi 
• interessati a rimandare ogni 
! decisione, a lasciare la que-
j stione indefinita per avere 
' una possibilità di contratta-
i zionc col potere pubblico, e 
' m ogni caso per giocare sulla 
| disponibilità di un investi-
j mento di IV) miliardi. Finche 

non vi sarà una precisa di-
j ckiarazione di rei oca del pa-
J rere di conformità del CIPE. 
I non <; può escludere che con-
; tmui il gioco dei quattro can-
i foni tra organi ministeriali, 
. Regione. RASS e qualche 
1 esponente politico il quale si 

affanna ad indicare nella 
super-porcilaia l'unica pro
spettiva di occupazione per le 
popolazioni della Planargia. 

Il nostro partito aveva av
vertito la importanza e la 
delicatezza del problema che, 
pur coimolgendo lo sviluppo 

di una intera zona, tiene de-
ci-o al di fuori degli orami' 
regionali della proirammazio 
ne. suscitando aspettative t 
speranze m una delle parti 
più depresse de'la Sardegna 

La posta in gioco e ben più 
alta di quella, peraltro non 
trascurabile, della convenien
za del progetto. Si tratta, in
fatti. di stabilire se saranno 
gli organi individuati dalla 
legge 33 (Consiglio regionale, 
Giunta. Comitato per la pro
grammazione e Comprensori > 
a compiere le scelte di poe
tica economica nel quadro 
della programmazione, op 
pure se queste verranno an 
cora una volta stabilite dal
l'esterno con la supina ac
quiescenza del got crno regio
nale. 

Vi è inoltre il problema 
della disponibilità di urgenti 
risorse finanziane facilmente 
reperibili per talune iniziati
ve avventuristiche che godo
no evidentemente di alte pro
tezioni. mentre ogni genere. 
di difficoltà viene frapposto 
per finanziamenti riguardan
ti progetti validi sul piano 
economico t sociale deali en

ti e di gruppi Dubbici e pr: 
vati 

E' nertanlo i*.d;*pen<ab:l-' 
ricondurre i1 discorso a "a 
riaffcrmazmr.c rigorosa de; 
metodo de'ìa program 1,azione 
e della ditela nel CO'-.CTC'O 
delle prerogatue autono ni-
stiche della nostra isola dalle 
decisioni del goierno centrale 
e dei gruppi privati riguar
danti lo sviluppo della Sarde
gna. Soltanto m questo m- • 
do è possibile dare tndtcazio 
ni serie e concrete ai lavori. 
tori sardi, e sottrarre intere 
popolazioni dai ricatti degli 
avventurieri senza scrupoli e 
dei politicanti disposti a te
nere Icro bordone come è av-
tenuto in occasione dell'inse
diamento di altre industrie. 

La giuntn ha l'obbligo di 
dare una risposta chiara e 
precisa chiudendo definitiva 
mente un episodio che- *?p 
presenta un esempio msosti 
tuibile della inadeguatezza 
del goiemo regionale e della 
funzione stolta m maniera 
decisa e responsabile dall'op 
posizione comunista. 

nato di governare ha perciò j 
condotto l'Abruzzo a contrae! 1 
dizioni macroscopiche: le au- , 
tostrade più costose ed imi- 1 
tili e la disoccupazione più j 
elevata: il più alto numero 
di sedi universitarie a fron-
te di uno degli indici di anal- ' 
fabetismo più alti. 

Questa politica, che ha a-
vuto il suo momento più .«al
to» negli anni del centrosi
nistra. mette in risalto l'in
capacità che ha avuto la DC 
abruzzese di staccarsi da un 
modello di sviluppo che ha 
al fondo una base di cliente
lismo e di campanilismo ca
pientemente usato e dosato. 

Chi non ricorda gli anni 
6f» lU) in cui gli studenti scen
devano in piax/.i a reclama
re le autostrade? Le auto
strade furono progettate, al 
cimi t rat t i anche costruiti. 
ma la morale di tut ta la ta
vola è che ora ci troviamo 
in una situazione paradossa
le. Miliardi spesi per costrui
re metà galleria del Gran 
Sasso, costata t ra l'altro 16 
vite umane. la cui utilità ne.v 
suno riesce a dimostrare e 
che non si sa se e quando 
sarà completata perché man
cano i soldi per portarla a 
termine. 

Un metodo, insomma, che 
ha sempre teso ad imporre 
scelte che passavano sopra la 
testa dei ci t tadini . 

Un altro esempio emble
matico eh questa politica e eh 
questo metodo ce lo forni -1: ' 
tut to lo svolgimento deila 
questione università. 

Ogni capoluogo di provin
cia ne ha una. ma non ba
sta. c'è anche Avez/ano che 
vanta, si fa per dire, una se 
de di lacoltà: quella di Agra
ria. al tr imenti detta «La Fan 
tomatica ». 

Pochi anni or sono i grup
pi dirigenti della DC. facen
do leva su di uno stoto d'ani
mo di profondo risentimemo 
dei cit tadini per le scelte che 
avevano condotto all'emargi
nazione economica ed anche 
culturale di Avezzano. scel'e 
che portano il t imbro D<'me> 
crazia cristiana, decisero che 
era arr ivato il momento di 
giocare una carta clientelare 
per loro decisiva: l'istituzio
ne della Facoltà di Agraria 
ad Avezzano. I presupposti 
c'erano tu t t i : la zona agrico
la. il campanalismo. l'emargi
nazione erano tut t i elementi 
buoni per nascondere una 
classica operazione di sottogo
verno. operazione condotta 
con disinvolta noncuranza 
Iier qualunque criterio di pro
grammazione e senza nessuna 
garanzia per gli « eventuali » 
studenti . Un'operazione di 
clientelismo che partiva do 
una lotta all ' interno della De
mocrazia Cristiana tra le due 
correnti più forti: gli amici 
di Natali e quelli di Gassa
li. Furono questi ultimi ad a-
vere successo e ad ottenere il 
controllo della Facoltà, at
traverso la nomina della pro
fessoressa Rosa Giffi, a pre
side. 

Il ministero, nonostante le 
insistenze dei richiedenti, ne 
gò 1! riconoscimento a que 
sta facoltà e quindi fu crea 
to. ad Avezzano. un Consor
zio t ra il Comune. la Provin
cia e l'ente Fucino, con il 
compite» di reperire 1 fendi 
per le attrezzature. : locali e 
cosi via. 

La realta, purtroppo, s: è 
dimostrata un'altra. A c.ur-
sta facoltà fantasma si sono 
iscritti circa 120 studenti. : 
quali non hanno ne attrezza
ture ne laboratori, ma filo 
una se^e cii fortuna nei lo 
cali dell 'Istituto Magistrale. 
Per sostenere gli esami devo
no recarsi a Porf.ci iv:cr ,o 
Napoli», alcun:, addi r . t t j ra . 
si por tano le piante da ftu-
riio 1 piante floreali, ovvia
mente >. nelle borse perche 
non e^i-te un'attrezzatura rh»* 
sia vagamente sim:le ad ' in i 
.serra 

In definitiva la creazione 
di questa s t ru 'mra rì.entc-'i 
re. e riuscita a ^odcli^iare ci: 
appetiti ri: chi l'ha promo^. , . 
ma ha creato una tale cate
na di problemi e di difficol-à 
reali per quei 120 studenti rhe 
vi si sono iscritti e rhe pro
vengono da tu t te le p a n i 
delia Ragione ed anche ri il 
Lazio, r h e è impensabile non 
prendere :n e^arr.e apnrofe.-.-
d i tamente la pn-^;b:!::à ri: 
soluzioni prv-:!i\e co-: c,vy 
reclamato duri . -:es» . »i; 
dent: 

P *• •i-rir'* ria qu---:a .- ;-;;i 
z:or.e e r.ccensir..' '.;n^ n.p i:-
' trazione regionale rìi " j ' o 
l ' i n e t t o universitario. C e -*a 
to ir. qu ' -T ! c.orn: un ir.ro-, 
irò tra una delegazione d: 
"-"udent: ed alcun; cr.n-.p.-zr.. 
di-Ila nrr-tra Federazione 

Rilevato rhe la faro'.tà di 
Aerar.a e ;1 frutto cieli » nol.-
t'.ct rì.enteìrire del.a DC. il 
comunicato s t impa emeseo <-l 
termine riell'.r.contro sottoli
nea la vo'ontà dei romur..-
"-•; di cercare una «oluzio»"." 
nell 'ambito di ima ?rr a p-o 
erarr.mazior.e ragionale 

t Per la peeul.sr.tà d-M'.'A 
brii/zo — ront.nua il ro ' ir i 
nic.vn — 1 comunisti v.xcr.zo 
no rhe questo tipo d; facoltà 
po^.i c o c a re un grande r i o 
Io per fornire alla nostra :. 
enrol tura :1 necessario «'in 
porto scientifico per un to
tale rmiiovamrn 'o e per u . n 
totale trasformazione d. es
sa rhe rappr«\-enti un eleva 
mento di reddito per rh . a 
lavoia ed ar.rhc una f«MVc «. 
occupazione stabile e qua '1 
r a t a ». 

L'AQUILA - Deciso dal Comitato provinciale 

BLOCCATO IL PREZZO 
BELLA CARNE BOVINA 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. l;t 

La battaglia dei sindaca! 1 
imitar; contro il crescente co 
.sto de; generi eli prima neces
sità ha ot tenuto ieri .sera due 
importanti risultati - il prezzo 
della carne bovina, almeno li
no al 21 aprile, non subirà 
nessun aumento e ritornerà 
sui bilichi delle macel lere 
dai quali «ra sc-ompursa a se
guito del blocco della niMiel-
lazione. mentre ogni decisio
ne circa la richiesta di au
mento del prezzo de! gas me
tano è s ta ta rinviata. 

Queste sono le conclusioni 
cui è pervenuto il Comil ito 
provinciale prezzi, dopo una 
battaglia verbale durata fino 
a la ida notte e nel corso del
la quale i rappresentanti del
la Cgil. della Cisl e della Uil 
si sono battuti per impedire 
nuovi indiscriminati aumenti . 

Cosi ia richiesta di aumen
tare d. 9(H) lire al chilogram

mo il prezzo della carne ho 
vina e s ta ta per ora accanto 
nata- dopo le leste pasquali 
!a questione saia ripresa pei 
un a t tento e.s.une di tutti uh 
elementi che concorrono alla 
torma/ione de: prezzi onde 
a rnva re ad una .soluzione 
equa. 

Per la richiesta d'aumento 
del gas metano, che per L'A 
qu.la ammonta al "JOHi).. por 
Salinomi al 30 ' , . per Avez
zano eli 100".i e per Pra
tosi Pehgna addiri t tura a! 
110'.. dopo un duro scontro 
t ra 1 sindacati e 1 rappresen
tant i della Camera di coni 
mercio locale che sosteneva 
la pretesa dell'ASTEH e del
la SNAM. il Comitato provin
ciale prezzi ha deciso di rin 
viare ogni decisione alla pros
sima riunione nel corso della 
quale i sindacati intendono 
perù entrare nel merito de. 
dati forniti dai concessionar. 

e. a. 

Incontro alla Regione 

Molise: il PCI chiede 
interventi immediati per 

la situazione igienica 
Gravi rischi per la diffusione di malattie in
fettive soprattutto nelle scuole - Le proposte 
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Francesco Macis • Gennaro De Stefano 
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Una rappresentanza del 

gruppo PCI alla regione Mo
lise. formata dai consiglieri 
Norberto Lombardi e Alt re
do Marraffmi. si è incontra
ta nei giorni scorsi con lo 
assessore regionale alla Sa
nità. avv. Raffaello Lombar
di per conoscere le iniziative 
della giunta e sollecitare al
cuni interventi immediati in 
ordine alla diffusione di ma
lti ttie infettive m molti cen
tri della regione, soprat tut to 
tra la popolazione scolastica. 

Dopo aver rilevato il ca
rat tere non sporadico del fe
nomeno. la gravità dei rischi 
per la salute della popolazio
ne e il danno che i prescritti 
abbat t imenti di besMamc pro
ducono nei bilanci delle fa
miglie contadine. ; consiglie
ri comunisti hanno fatto alla 
giunta !e seguenti richieste: 
# coordinamento delle inizia 
tive del peno! J^-»:#>:-:.ir;o 
imjM-gnato neii'aceert amento 
e nella prevenzione dei feno
meni registrati s.a per quan
to riguarda l'aspetto dell'edu
cazione sanitar ia che per l.i 
individuazione dei fattori pa-

ildiloneir© 
L'c-u.ttiZ'.onc per ,'r; '<»•;-

qiti^'.n dello scudi't'i. la 
vc<ess'!a d: r;nnn> 'ir,- Ui 
-'/andrà fat'^cente. 1': p'i't-

rn dell'ultimo po<,tn •>! c'r;>-
sifira. la certezza dc'lri rc-
troress;(irit-_ jfj %prranz,a '/•-
anta a due 'nn-ccui:r: ri
sultai' po-'tlt'' UTH J.'O-
menin e buono per chie
dere ulterior' .sort azioni 
al'e ca~,se della Regione 
sarda. 

DJtici'mc'ile p<,tra es
sere cnlco'ain per intero 
quanto n'.'n co''ettiv>ta iso
lana e co-tata la squadra 
di ca'cio de' Caol:nr\ < li e 
oao> <; acr-nac ad cifra
re tr'ont.i'i'.cnte ne"a »•• 
ne lì Contrib-it' '•"-T.'.' 
ann\ri'tr:cnle ri :o'irir> pc-
d'iio. .-siizn 41,e me- l'i 
Regione potè--- ititene 
n're per orientare le -ve'-
'e della -0"weta: il prezzi* 
dn b a.•etti, specie de< .e;. 
tori p,'jtx>'.ir:. cete-*''a 
mente alto e comunque 
sproporzionato rispetto a'-
la qualità del'o •.pet'.icrt'o 
offerto; ingenti <,o/.;».»'' 
spe<e per realizzare l'enor
me stadio di S. E'a e. 
successiiamente, per do
tarlo di strade d'accesso e 
parcheggi: che benefico 
reale ne ha ricalato la 
Sardegna'' X conche la 
soddnfazionc di assistere 
ad incontri cariatici de
gni del nome. Ed in più 
l'ai 1 tlimento degli sport 
minori. >' sotfocam"nto di 
uni visione del'a pralina 
sportiva intesa come rm 
mento di sfocio e di at
tività per Vnitera c.tta-
rì'nanzri Questo 1: bilan
cio degli ultimi aini di 
attività 

Ciqqi — mentre il presi
dente de. Cnns-q'.-o di am
ministrazione della società 

togeni legati alle condizioni 
di vita della popolazione, so 
pra tu l to nelle zone rurali; 
• immediato intervento a so 
stegno dei comuni impegna
ti nella profilassi, in cortsi 
derazione della scarsa dispo 
nibilità di risorse finanziarie 
dirette da parte degli enti lo
ca'.;; 
• predisposizione di un pio-
gramma di emergenza diret to 
ti garant i re la e!;min;»za>ne 
dei fattori più g.avi d. Ha 
sniissione delle malatt ie in
fettive (in un quadro di m 
tervento capace di incidere 
sulle condizioni abitative. 
della rete idrica e fognante, 
QCCÌ e a garantire in modo 
efficace: controlli sulla popò 
lazione e sul bestiame; 
• intervento a su-tegno delle 
lamighe contadine che ah 
bla no ricevuto 1 danni più 
gravi a causa de! prescritto 
abbat t imento 
ammala t i ; 
• immediato 
delle s t ru t ture 

degli ammali 

potenziamento 
e de! persona 

le dei laboratori piovniciali 
di igiene e profilassi, che og-
21 non sono m condizione di 
poter .svolgere un sufficiente 
controllo ^ugli animali. 

Ogni pretesto 
è buono 

»• dtmet'e t'iin'o dal 
fa'limenio cie"(i s'/,i-i ira 

- -• lìeii'i r.ri ;i>! 1 r's'rut-
t'irazm'ie ('/••/'• iir,/an"-'ni 
dir-ycnt; e u"<i e'ez'one di 
un nuoto pre-irtcnte Mol
to bene e tanti (4W)ur> di 
buon lai oro 

t.'.o che disturba e che U 
Cagliari Calcio S.p A. ab
bia alitato le solite mano 
tre per sondare In possi
bilità dt ottenere finan
ziameli!' pubblici. 

L'assessore regionale al-
To Sport e .spettacoli, fon, 
(iiaqu De Martini, ha ri-
rei uto 1 rappresentanti 
dei « Caq.iari l'iuhs •< man
dati ni ai utiscopcria per 
so'.'ecilare un " tal tuo 
interi cito Ha d.ch-nrq-
to la wia d'spomb.lita ed 
«liei assicurato che tiei 
pro'snnr n'orni farà cono
scere l'entità del contri 
bulon .Vo: speriamo viva-
'acute <ìie il contributo 
suddetto t-:a una sottoscri
zione tinnita de'l'assc.sore. 

Xon riusciremmo infat
ti a comprendere in base 
a quale logica possono an
cora essere concesse sov
venzioni ad una società 
prnata il cut unico fine 
sociale e il lucro. 

I denari della Regione 
appartengono a tutti i 
sardi, anche a quei g.o 
ioni, lo ricordi l'assessore 
allo Sport e spettacolo, co
stretti a trascorrere il 
tempo libero tra le ruote 
da pulmans per l'incuria 
de'la PC efie tu tutti que
sti anni si e guardati be
ne dall'aviiare una politi
ca di reperimento e di ap
prontamento degli spazi 
necessari per la pratica 
spartita della popolazione 
sarda. 
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